
UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 

(Comuni di Romeno, Cavareno, Ronzone) 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 17/2024 

della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 

 

 

OGGETTO: Rimborso al Comune di Predaia quota parte spesa per acquisto alimenti orso 

San Romedio ANNO 2023. 

 

 

 

L’anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di febbraio alle ore 12:20 a seguito 

di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è tenuta presso gli uffici della sede del 

Comune di Cavareno, la Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia (con la 

modalità della videoconferenza) 

Presenti i signori:  

Fattor Luca – Presidente 

Zini Luca - Sindaco del Comune di Cavareno 

Battisti Marco – Sindaco del Comune di Ronzone 

 

Assiste in sede il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott. Carlo Gius. 

 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  

il signor Fattor Luca nella sua qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

ORIGINALE 



Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni n. 17 di data 29.02.2024 

 

Oggetto: Rimborso al Comune di Predaia quota parte spesa per acquisto alimenti orso San Romedio 

ANNO 2023. 
 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 

 

 Premesso che il Consiglio Comunale di Romeno con deliberazione n. 33 dd. 17.10.2013, esecutiva ai 

sensi di legge, approvò lo schema di convenzione tra i Comuni di Romeno – Sanzeno e Coredo per 

l’effettuazione delle operazioni burocratiche, amministrative e organizzative inerenti l’acquisto degli 

alimenti per l’orso ospitato presso l’eremo di S. Romedio e si individuò il Comune di Coredo quale ente 

capofila; 

 Vista la richiesta di rimborso spese trasmessa dal Comune di Predaia (a seguito di fusione dei 

Comuni di Coredo, Smarano, Taio, Tres e Vervò nel nuovo Comune di Predaia), acquisita in data 21.02.2024 

prot. n. 309 per l’anno 2023 e la annessa tabella recante l’indicazione della spesa sostenuta; 

 Considerato che in base all’art. 3 della convenzione suddetta, come si evince dal riparto esposto nella 

nota del Comune di Predaia sopra menzionata, la spesa a carico del Comune di Romeno risulta essere di € 

470,48 per l’anno 2023 (la spesa viene suddivisa equamente in ragione di 1/3 tra i Comuni di Romeno – 

Coredo e Sanzeno);  

  

Ritenuto di procedere alla liquidazione del suddetto importo in ottemperanza a quanto stabilito nella 

convenzione regolante i rapporti fra i Comuni sottoscrittori; 

Ricordato che in data novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 

costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, Sarnonico, 

l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA”.  

Vista la deliberazione N. 13 del 30.07.2019 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni 

dell’Alta Anaunia ha approvato la nuova convenzione per trasferimento di competenze dai Comuni di 

Cavareno, Romeno e Ronzone all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia e aggiornamenti a seguito recesso 

Comuni di Sarnonico e Malosco.  

 Vista la conseguente nuova convenzione rep. Atti privati n. 47/2019 sottoscritta dai Sindaci dei 

Comuni di Cavareno, Romeno e Ronzone. 

 

Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 4 del 03.10.2023 di 

nomina del Responsabile del Servizio. 

 

Richiamata la deliberazione n. 1 dd. 21.02.2024 avente ad oggetto “Esame ed approvazione del 

Documento Unico di Programmazione 2024/2026” e la deliberazione n. 2 dd. 21.02.2024 avente ad oggetto 

“Esame ed approvazione Bilancio di Previsione Finanziario per gli esercizi 2024-2026, Nota integrativa e 

suoi allegati” del Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. 

 

Vista la delibera della Giunta dell’Unione n. 12 dd. 29.02.2024 avente ad oggetto “Atto di indirizzo 

per la gestione del bilancio 2024-2026. Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla 

competenza dei responsabili dei servizi.” 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario comunale 

ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente deliberazione. 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di copertura della 

spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 comma 1 e 187 comma 1 del 

Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 

2. 

 Con voti favorevoli unanimi espressi legalmente 

 

DELIBERA 



 

1. di liquidare, per quanto esposto in premessa, al Comune di Predaia la somma di € 470,48 per l’anno 

2023 quale quota parte a carico del Comune di Romeno della spesa per l’acquisto degli alimenti per 

l’orso ospitato presso l’eremo di S. Romedio; 

 

2. di imputare la spesa di € 470,48 - derivante dal presente atto, al cap. 931 M/P 07.01, P.F. 

1.04.01.02.003 – gestione residui - del Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario in corso, che 

presenta adeguata disponibilità; 

 

3. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni dall’inizio 

della sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 3° del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

 

4. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto 

Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


